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Curriculum vitae 

PIETRO (PIERO) GAETA 
 

1. Studi ed attività professionale.. 
 

• Maturità classica conseguita nell’anno scolastico 1974/75 presso il Liceo Classico 
‘Tommaso Campanella’ di Reggio Calabria con votazione di 60/60. 

 
• Iscritto alla Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Messina nell’anno 

accademico 1975/1976, ha frequentato, in qualità di allievo interno, la cattedra di 
‘Introduzione alle scienze giuridiche’ (Teoria generale del diritto) del Prof. Angelo 
Falzea.  

 
• Ha conseguito la laurea in data 29 febbraio 1980, con la votazione di 110/110 

lode e dignità di stampa, con una tesi di laurea sperimentale dal titolo ‘Diritto 
soggettivo e visioni dell’uomo’, relatore il Prof. Angelo Falzea.  

 
• Ha svolto (anni accademici 1980/81 e 1981/82) attività di ricerca e di didattica 

curando la preparazione del materiale per le esercitazioni presso la cattedra di 
‘Introduzione alle scienze giuridiche’, prestando la propria assistenza nello 
svolgimento delle stesse, partecipando alle Commissioni per gli esami di profitto 
quale ‘cultore della materia’.  

 
• Vincitore, nel dicembre del 1980, di una borsa di studio della Fondazione “Uberto 

Bonino e Maria Sofia Pulejo”, svolta presso l’Istituto di Teoria e Storia del Diritto 
dell’Università di Firenze, Cattedra di Filosofia del Diritto, collaborando con il suo 
titolare, Prof. Luigi Lombardi Vallauri. 

 
• Vincitore del concorso per Uditore Giudiziario, veniva nominato con D.M. 12 

novembre 1981, risultando all’epoca il più giovane Magistrato in servizio 
dell’ordine giudiziario italiano. 

 
• Quale magistrato ordinario, ha svolto le funzioni di: Giudice presso il Tribunale di 

Paola; Pretore presso la Pretura di Melito Porto Salvo (RC) e di Reggio Calabria; 
Sostituto Procuratore della Repubblica presso il Tribunale per i minorenni di 
Reggio Calabria; Sostituto Procuratore della Repubblica presso la Procura della 
Repubblica di Palmi (RC). 

 
• Dal 26 giugno 2000 è stato posto fuori dal ruolo organico della Magistratura in 

quanto destinato alla Corte costituzionale quale Assistente di studio, su richiesta 
del Giudice costituzionale Prof. Giovanni Maria Flick. 

 
• Dal 14 novembre 2008 al 18 febbraio 2009 è stato assistente di studio del 

Presidente della Corte costituzionale, Prof. Giovanni Maria Flick (durata 
dell’intero mandato presidenziale). 
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• Nominato, nel frattempo, magistrato di Cassazione, ha assunto, in data 7 luglio 

2006, le funzioni di Sostituto presso la Procura Generale della Corte di 
Cassazione, fino al 15 settembre 2006, data in cui è stato nuovamente posto fuori 
ruolo organico, quale Assistente di studio a tempo pieno del Vice Presidente della 
Corte costituzionale. 

 
• Dal 19 febbraio 2009 al 30 novembre 2009 è Assistente di studio del Giudice 

costituzionale Prof. Franco Gallo. 
 

• Dall’ 1 dicembre 2010 è stato richiamato nel ruolo organico della magistratura e 
dal 22 dicembre 2010 svolge le funzioni di Sostituto presso la Procura Generale 
della Corte di cassazione 

 
 
2. − Incarichi didattici e scientifici.  
 

• Negli anni 1986 e 1987, ha partecipato, quale docente, ai corsi di perfezionamento 
per funzionari degli enti locali, organizzati dalla Prefettura di Reggio Calabria in 
collaborazione con il FORMEZ e con l’ I.S.E.S.P.( Istituto Superiore Europeo di 
Studi Politici) su: ‘Problematiche dell’inquinamento ambientale’  e  ‘Problemi di 
attuazione della legge sul condono edilizio’  (autorizzazione del C.S.M. del 
23.4.1986). 

 
• Nel corso dell’anno accademico 1989-1990, è stato chiamato a collaborare al 

corso di Diritto Civile presso la Cattedra della  facoltà di Giurisprudenza di 
Messina  (Titolare : Prof. Raffaele Tommasini), avente ad oggetto : “La tutela dei 
minori”, curando, nell’ambito di esso, il seminario relativo a “La tutela penale del 
minore”. 

 
• Nell’anno accademico 1992-1993 è stato chiamato ad assumere presso la Facoltà 

di Giurisprudenza di Reggio Calabria, sede di Catanzaro, l’incarico di 
insegnamento di Diritto dell’ambiente, nel corso integrativo di Diritto Privato dell’ 
Economia di quel corso di laurea. 

 
• Nell’anno accademico 1994-1995, è stato chiamato, quale docente, presso la 

Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione, sede di Reggio Calabria; 
svolgendo n. 12 ore di insegnamento aventi ad oggetto: “L’Ordinamento 
giudiziario e penitenziario attuale, con riferimento al settore minorile”. 
 

• Dal 1° maggio 1999 è stato nominato componente del Comitato Scientifico 
costituito presso la IXa Commissione -Tirocinio e formazione professionale- del 
Consiglio Superiore della Magistratura, in esito a deliberazione di tale organo 
adottata in data 17 marzo 1999. 

 
• Nell’anno accademico 1998/1999 è stato nominato Professore a contratto (30 

ore di insegnamento), presso la scuola di specializzazione post laurea “Salvatore 
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Pugliatti” della Facoltà di Giurisprudenza di Reggio Calabria, sede di Catanzaro, 
per il corso di insegnamento di Diritto Minorile. 

 
• Nell’anno accademico 2002-2003 è stato nominato Professore a contratto di 

Diritto Penale presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università “Mediterranea” 
di Reggio Calabria (contratto integrativo per complessive 15 ore di insegnamento, 
avente ad oggetto “Persona offesa dal reato e processo penale”). 
 

• Nell’anno accademico 2003-2004, è stato nominato Professore a contratto di 
Diritto penale presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università “Mediterranea” 
di Reggio Calabria (contratto integrativo  per complessive 15 ore di insegnamento, 
avente ad oggetto “Legge penale e Costituzione”). 

 
• Nell’anno accademico 2004-2005 gli è stato attribuito, con contratto di diritto 

privato, l’incarico di insegnamento di Procedura penale (Ia cattedra), presso la 
medesima Facoltà (Bando del Rettore n. 161, di insegnamento per complessivi 3 
Crediti Formativi Universitari, per complessive ore 22 e mezzo di insegnamento).  

 
• Negli anni accademici 2012-2013 e 2013-204 gli è stato attribuito l’incarico di 

insegnamento  di Procedura penale presso la Scuola di specializzazione per le 
professioni legali presso l’Università La Sapienza di Roma . 
 
 

3. − Partecipazione, quale relatore, ad incontri di studio e/o convegni scientifici (ex 
plurimis). 
 
Tra le partecipazioni a seminari di studi e congressi scientifici, possono segnalarsi, tra i 
molti: 
 
 

• Comunicazione al Convegno di studi: Il lavoro penitenziario: realtà e prospettive, 
organizzato dalla Commissione Nazionale per il Lavoro Penitenziario, con la 
collaborazione della Regione Calabria (Reggio Calabria, settembre 1987); 

 
• Relatore al Convegno Internazionale di studi “Minori oltre il processo: percezione, 

utilità e danno della pena”, organizzato dall’Associazione Italiana dei Giudici per i 
Minorenni e per la Famiglia, Palermo, 25-27 aprile 1996 (titolo della relazione 
presentata: “La ‘messa alla prova’ minorile: luogo della speranza o fruscio 
dell’indifferenza ?”);  

 
• Relatore al Convegno internazionale di studi Criminal organization and 

exploitation of minors, organizzato dall International Association of Juvenile and 
Family Courts Magistrates e dall’ Associazione Italiana dei Giudici per i 
Minorenni e per la Famiglia, Napoli, 4-6 aprile 1997 (titolo della relazione 
presentata: “Dall’identità alla possibile differenza: brevi note su cultura di mafia e 
mondo giovanile in Calabria”); 
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• Relatore al Convegno internazionale di studi “Minori, consumo di droga e 
narcotraffico”, organizzato dalla Fondazione Internazionale Lelio Basso e 
dall’Istituto Italiano per gli Studi Filosofici, Napoli, 25-26 maggio 1998 (titolo 
della relazione: “Lo scandalo di vite diversamente importanti: il diritto negato dei 
minori calabresi”); 

 
• Relatore al Convegno di studi La durata ragionevole del processo, organizzato 

dalle Camere penali di Locri, Reggio Calabria e Vibo Valentia, Locri, 15 febbraio 
2003 (titolo della relazione: “La durata ragionevole del processo nella 
giurisprudenza della Corte costituzionale”); 

 
• Relatore al Convegno di studi “Il processo penale alla ricerca di nuovi equilibri”, 

Foggia, 16-17 maggio 2003, organizzato dalla Facoltà di Giurisprudenza 
dell’Università di Foggia (titolo della relazione: “La gerarchizzazione degli uffici 
di procura nel disegno di legge di riforma dell’ordinamento giudiziario”); 

 
• Relatore all’evento formativo “Problemi medico-legali in medicina generale” 

organizzata da “Diogene. Associazione Professionale tra Medici in Medicina 
Generale”, Reggio Calabria, 30 maggio 2003 (titolo della relazione: “Medicina, 
responsabilità professionale, deontologia”); 

 
• Relatore al convegno di studi “Dall’arte del curare al contenzioso medico-legale. 

La responsabilità professionale del medico dopo la sentenza della Cassazione 
11/09/2002 n. 30328” (titolo della relazione: “Nuovi scenari in tema di colpa 
medica: qualche spunto di riflessione”);  

 
• Relatore al XIIIo Congresso Medico Giuridico internazionale: “Pretium doloris. Il 

rispetto della dignità dell’uomo nell’evoluzione giuridica del danno biologico, 
morale ed esistenziale”, organizzato dall’ Associazione Medico-giuridica 
“Melchiorre Gioia”, Catania, 23-24 aprile 2004 (titolo della relazione: “Consenso, 
etica e diritto: l’esperienza giuridica nella tipologia del rapporto medico”); 

 
• Relatore al XIVo Congresso Medico Giuridico internazionale “Medice cura te 

ipsum. La responsabilità professionale del medico e dell’avvocato: la crisi delle 
professioni storiche agli albori del nuovo millennio”, organizzato dall’ 
Associazione Medico-giuridica “Melchiorre Gioia”, Pisa, 20-21 maggio 2005, 
(titolo della relazione: “Il nesso causale: il confronto (e lo scontro) tra 
giurisprudenza civile e penale”); 

 
• Relatore al XV° Congresso Medico Giuridico Internazionale “Alea iacta est. Il 

nuovo codice delle assicurazioni: un passo senza ritorno verso diversi criteri 
risarcitori ?”, organizzato dall’ Associazione Medico-giuridica “Melchiorre 
Gioia”, Pisa, 19-20 maggio 2006 (titolo della relazione: “I criteri fondanti della 
nuova legge: luci ed ombre”); 

 
• Relatore al Corso di aggiornamento per medici organizzato dal Ministero della 

Salute sul tema:”La responsabilità professionale del medico tra tutela della salute 
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e salvaguardia della professione” (Reggio Calabria, 29-30 settembre 2006) (titolo 
della relazione: “A cinque anni dalla sentenza Franzese. Un bilancio sulla 
causalità in tema di responsabilità medica”); 

 
• Relatore al corso di formazione per Avvocati e procuratori legali, organizzato da 

Impronte s.r.l.- Associazione Medico-giuridica “Melchiorre Gioia”, sul tema 
“Problemi attuali della responsabilità civile”, (Pisa, 23 marzo 2007), con relazione 
sul tema: “La responsabilità dell’avvocato”. 

 
• Relatore al Convegno internazionale di studi “Transnational inquires and the 

protection of fundamental rights in criminal proceedings”, (organizzato dalla 
Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Messina e dalla Fondazione Bonino-
Pulejo), Siracusa, 30 maggio-1 giugno 2011, con la relazione dal titolo: “EU tools 
of prevenction and settlement of conflicts of jurisdiction in criminal 
proceedings”. 

•  
 
Sia prima della sua nomina a membro del Comitato Scientifico,che dopo la scadenza di 
tale incarico (31 dicembre 2000), ha collaborato con la IXa Commissione – Tirocinio e 
Formazione Professionale- del Consiglio Superiore della Magistratura, nell’ambito degli 
incontri di studi organizzati da tale organismo per la formazione e l’aggiornamento 
professionale dei Magistrati.  
 
Precisamente, nell’ambito di tali incontri di studi, è stato nominato relatore o coordinatore 
in numerosi incontri di studio, tra i quali: 
 

• Coordinatore dei gruppi di lavoro all’ “Incontro di studio in materia di diritto 
minorile e familiare”, Fiuggi, 9-13 maggio 1994; 

 
• Relatore all’ incontro di studi sul tema: “Tecniche di argomentazione e di 

persuasione”, Frascati, 21-23 novembre 1996;  
 

• Relatore all’ incontro di studi sul tema : “L’interpretazione della norma penale”, 
Frascati, 23-25 gennaio 1997;  

 
• Relatore all’ incontro di studi sul tema : “Tecniche di argomentazione e di 

persuasione”, Frascati, 27-29 novembre 1997;  
 

• Relatore all’ “Undicesimo corso di aggiornamento per i Magistrati delle Procure 
della Repubblica presso i Tribunali sulle tecniche di indagine ‘Giovanni 
Falcone’”, Frascati, 20-24 aprile 1998;   

 
• Relatore all’ incontro di studi “Diritto minorile”, Frascati, 18-20 giugno 1998; 

 
• Relatore al “Corso di aggiornamento per l’esercizio di funzioni civili e minorili”, 

Frascati, 29 settembre -3 ottobre 1998; 
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• Coordinatore dei gruppi di lavoro nell’incontro di studi sul tema: “Conciliazione, 
mediazione e riparazione”, Frascati, 11- 13 marzo 1999; 

 
• Relatore all’ incontro di studi “La riforma dell’art. 111 della Costituzione nei suoi 

riflessi sul processo penale”, Roma 6-8 settembre 2001; 
 

• Relatore all’incontro di studi “Il nuovo statuto della prova dichiarativa”, Roma, 
24-25 gennaio 2002. 

 
• Relatore all’incontro di studi “Il processo di parti (II a edizione)”, Roma , 2 ottobre 

2003. 
 

• Relatore all’incontro di studi “Terza settimana di tirocinio ordinario nel settore 
penale riservata agli uditori giudiziari nominati con D.M. 19.11.2002”, Roma, 1-
5- dicembre 2003; 

 
• Relatore all’incontro di studi in sede decentrata “L’ordinanza di rimessione alla 

Corte costituzionale” organizzato dalla Corte di Appello di Milano, nell’ambito 
dell’attività di formazione decentrata, 14 novembre 2003. 

 
• Relatore all’incontro di studi in sede decentrata “Lo statuto della testimonianza”, 

organizzato dalla Corte di Appello di Reggio Calabria, nell’ambito dell’attività di 
formazione decentrata, Reggio Calabria, 16 aprile  2004. 

 
• Relatore all’incontro di studi “Quarta settimana di tirocinio ordinario penale 

riservata agli uditori giudiziari nominati con D.M. 19.10.2004”, Roma, 28 
novembre-2 dicembre 2005; 

 
• Relatore all’incontro di studi in sede decentrata “La tutela dei diritti dell’uomo e 

delle libertà fondamentali nella giurisprudenza della Corte europea dei diritti 
dell’uomo: strumenti di attuazione nell’ordinamento interno”, organizzato dalle 
Corti d’appello di Reggio Calabria, Messina e Catanzaro nell’ambito dell’attività 
di formazione decentrata, Reggio Calabria, 28 ottobre 2006;  

 
• Relatore all’incontro di studi “Il giudice e l'acquisizione della prova (I edizione), 

Roma, 5-7 febbraio 2007;  
 
• Relatore all’incontro di studi “La giurisprudenza della Corte europea dei diritti 

dell’uomo”, Roma, 28 febbraio-3 marzo 2007;  
 

•  Relatore al corso di formazione per uditori giudiziari “Prima settimana di studio 
relativa al tirocinio ordinario penale riservata ai magistrati ordinari in tirocinio 
nominati con d.m. 6.12.2007”, Roma 27-31 ottobre 2008;  

 
• Relatore all’incontro di studi “I giudici e la globalizzazione: il dialogo tra le Corti 

nazionali e sopranazionali”, Roma, 22-24 giugno 2009; 
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• Relatore all’“Incontro di studio relativo al tirocinio mirato penale riservato ai 

magistrati ordinari di tribunale nominati con D.M. 6/12/2007 e destinati a 
svolgere funzioni giudicanti penali e promiscui”, Roma, 6-10 luglio 2009; 

 
• Relatore all’incontro di studi “I diritti fondamentali nell'ordinamento integrato”, 

Roma, 1-3 febbraio 2010, con la relazione dal titolo: “I diritti dell’imputato tra 
intercettazioni telefoniche e media: punti critici ed armonie con la giurisprudenza 
della Corte Europea dei diritti dell’uomo”. 

 
• Relatore all’incontro di studi “Prova dichiarativa: meccanismi del ricordo, 

tecniche di escussione e criteri di valutazione”, Roma, 8-10 marzo 2010, con la 
relazione dal titolo: “In tema di prova dichiarativa: appunti sulla giurisprudenza 
della Corte di Strasburgo e suoi riflessi sul sistema italiano”. 

 
• Relatore all’incontro di studi in memoria di Rosario Livatino, sul tema 

“L’interpretazione	
  giudiziale	
  fra	
  certezza	
  ed	
  effettività	
  delle	
  tutele”,	
  Agrigento,	
  17-­‐18	
  
settembre	
   2010,	
   con	
   la	
   relazione:	
   “Controllo	
   di	
   convenzionalità”	
   e	
   poteri	
   del	
  
giudice	
  nazionale:i	
  difficili	
  approcci	
  dell’ermeneutica	
  giudiziale”. 

 
Inoltre, è stato relatore a numerosi corsi di formazione decentrata (Milano, Trento, 
Firenze, Reggio Calabria, ecc. ) che, per ragioni di brevità, non vengono riportati in 
dettaglio. 

 
(Tutti i testi delle relazioni suddette − delle quali per brevità sono stati omessi i titoli e le 
ulteriori indicazioni − sono depositati presso la Segreteria della IXa Commissione del 
Consiglio Superiore della Magistratura e consultabili presso il relativo sito internet).  

 
 

4. − Produzione scientifica.  
 
L’attività di produzione scientifica è ulteriormente completata dai seguenti scritti:  
 

• “L’obbligo di mantenimento tra vecchio e nuovo diritto”, pubblicato nel volume  
AA.VV. Il dovere di contribuzione nel regime patrimoniale della famiglia, Milano, 
Giuffrè, 1980, pp. 1-51; 

 
• “Per un fondamento religioso dei diritti dell’uomo”, pubblicato ne La rivista del 

Clero Italiano, Milano, Vita e Pensiero, 1980, n. 12, p.p. 963-969; 
 
• “Esperienze e considerazioni di un Pretore-Direttore di una casa mandamentale”, 

pubblicato nel volume collettaneo AA.VV.,Il lavoro penitenziario:«realtà e 
prospettive»’, Reggio Calabria- Roma, Gangemi editore, 1988, p.p. 59-62; 

 
• “L’avvalorazione dell’ambiente. L’uomo dalla parte di Dio ovvero la teogenesi 

dello scientismo”, – in collaborazione con il Prof. Attilio Gorassini-, pubblicato nel 
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volume AA.VV. Il meritevole di tutela. Studi per una ricerca coordinata da Luigi 
Lombardi Vallauri, Milano, Giuffrè, 1990, pp. 185-236;  

 
• “Controriforma o «etica della verità» nel processo penale? Note sulla valenza 

probatoria delle deposizioni extradibattimentali «difformi»,” pubblicato in 
Giurisprudenza italiana, 1993, I, 1, p. 782 ss.; 

 
• “Il processo penale minorile:condanna o messa alla prova?”, pubblicato in 

Questione Giustizia, 1993, 1, p. 39-47;  
 

• “Inerzia probatoria delle parti e poteri del giudice del dibattimento”, pubblicato in 
Questione Giustizia, 1993, 3, p. 557-578; 

 
• “Quando il «giudice del merito» è anche «giudice della libertà»: orgoglio e 

pregiudizio nel processo penale?”, – in collaborazione con il dott. Gianni Tei – 
pubblicato in La giustizia penale, 1996, III, c. 235-246; 

 
• “I pregiudizi sul pregiudizio ovvero il falso mito della verginità del «giudice del  

merito»”, – in collaborazione con il dott. Gianni Tei – pubblicato in Foro italiano, 
1996, I, p. 411 ss.; 

 
•  “L’obbligo dell’invito a comparire all’ indagato nella novella della l. n. 234 del 

1997’, pubblicato nella Gazzetta Giuridica, 6 febbraio 1998, p. 6-10;  
 

• “La sospensione dal pubblico ufficio nella novella della l. n. 234 del 1997”, 
pubblicato nella Gazzetta Giuridica,13 febbraio 1998, p. 2-6;  

 
•  “Funzione persuasiva della prova: ovvero la “nostalgia del totalmente altro” nel 

processo penale”, pubblicato in Rivista di psicologia giudiziaria, 1998, I, p. 15- 
34;  

 
• “Verità o metafora? Riflessioni critiche sul logos del processo penale”, pubblicato 

nel volume AA.VV. Logos dell’essere, logos della norma, ricerca coordinata dal 
Prof. Luigi Lombardi Vallauri, Libreria Adriatica Editrice, Bari, 1999; 

 
•  “Dall’identità alla possibile differenza:cultura di mafia e mondo giovanile in 

Calabria’, nel volume: ‘Lavoratori eccellenti. Piccoli schiavo di un’economia 
perversa’, a cura di Melita Cavallo, Milano, Franco Angeli, 2000; 

 
• “Dichiarazioni di indagato «provocate» da agenti infiltrati: la libertà di 

autodeterminazione quale canone di utilizzabilità”, pubblicato in Cassazione 
penale, 2000, 4, p. 967-976; 

 
• “Le nuove attribuzioni tra monocratica e collegiale.La verifica della competenza 

nell’indagine. I nuovi profili di incompatibilità del giudice ‘, (in collaborazione 
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con il G. Leo), pubblicato nel volume AA.VV. Il nuovo processo penale davanti al 
giudice unico.Legge 16 dicembre 1999, n. 479, Milano, IPSOA, 2000, p. 51-98; 

 
• Voce  “Giudizio direttissimo” in Enciclopedia del diritto, vol. IV- Aggiornamento, 

Milano, Giuffrè, 2000, p. 636-663; 
 

• “Le nuove indagini difensive dal punto di vista del pubblico ministero” , pubblicato 
nel volume AA.VV. Le indagini difensive: legge 7 dicembre 2000, n. 397, Milano, 
IPSOA, 2001, p. 123-148; 

 
• “Divieto dei relata della polizia giudiziaria: la riforma annunciata dell’art. 195, 

comma 4, c.p.p.” , pubblicato nel volume AA.VV. Giusto processo e prove penali, 
Milano, IPSOA, 2001, p. 123-143; 

 
• “Il divieto di testimonianza indiretta della polizia giudiziaria”, pubblicato nel 

volume AA.VV. Giusto processo. Nuove norme sulla formazione e valutazione 
della prova, a cura di P. Tonini, Padova, Cedam, 2001, p. 235-278; 

 
• “Le modifiche alla disciplina delle informazioni assunte dal pubblico ministero e 

dalla polizia giudiziaria ‘, pubblicato nel volume AA.VV. Giusto processo. Nuove 
norme sulla formazione e valutazione della prova, a cura di P. Tonini, Padova, 
Cedam, 2001, pp. 431-443; 

 
• “Commento  sub artt. 358- 378” in Codice di procedura penale commentato, a cura 

di A. Giarda e G. Spangher, vol. II, Milano, IPSOA, 2007, p. 3126-3352 (in corso 
di ulteriore aggiornamento per l’edizione 2010); 

 
• “Processo penale:nuove norme sulla sicurezza dei cittadini. Legge 26 marzo 2001, 

n. 128”, a cura di Piero Gaeta, Padova, Cedam, 2001 (Collana: Problemi attuali 
della giustizia penale) pp. XXI – 386. 

 
• “La ‘ragionevole durata del processo’ nella giurisprudenza della Corte 

costituzionale, in Questione giustizia, 2003, n. 6; 
 

• ‘Parte il censimento delle incompatibilità: verifica delle posizioni entro marzo 
2004’, in Guida al diritto, 50, 2003, p.108-110.  

 
• “La norma abrogata nascondeva il pericolo di introdurre una riserva di 

amministrazione (nota a Corte cost., sent.5-8 aprile 2004, n. 144)”, in Guida 
normativa- Il Sole 24 ore, n. 82, 2004, pp. 29-33; 

 
• Voce “Giudice (dir. cost.)”, in Dizionario di diritto pubblico, diretto da Sabino 

Cassese, Giuffré, Milano, 2006. 
 

•  “Il rito camerale nel processo di prevenzione davvero incompatibile con il «giusto 
processo»? Pensieri sparsi (e perplessità) a margine di una pronuncia della Corte 
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di Strasburgo” (in collaborazione con Alberto Macchia), in Cassazione penale, 
2008, 6, p. 2658-2675; 

 
• “L’ordinanza cautelare ed il suo controllo in cassazione”, (in collaborazione con 

Alberto Macchia), in Diritto penale e processo, 2008, 9; 
 

• Voci: Attività della polizia giudiziaria; Attività del pubblico ministero; Azione 
penale; Avocazione; Direzione Investigativa Antimafia e Direzione Distrettuale 
Antimafia; Pubblico ministero, in Dizionario sistematico di procedura penale, a 
cura di G. Spangher, ed. Il Sole 24 Ore, Milano, 2008; 

 
• “L’appello” (in collaborazione con Alberto Macchia) in Trattato di procedura 

penale, diretto da G. Spangher, vol. V, Utet, Torino, 2009, p. 260-625  
 

• Commento sub artt. 358- 378 in Codice di procedura penale commentato, a cura di 
A. Giarda e G. Spangher, vol. II, Milano, IPSOA, 2010, p. 4284-4642 

 
• E’ collaboratore fisso della rivista “Guida al diritto”(ed. Il Sole24 ore), dove 

svolge, dall’aprile 2010, l’attività di commento mensile alle più importanti 
decisioni della Corte di cassazione e della Corte costituzionale per il settore penale 
e procedura penale (si omette la specifica indicazione degli scritti relativi). 

 
• E’ titolare di un incarico di studio part time (debitamente autorizzato dal Consiglio 

Superiore della Magistratura e con scadenza il 28 febbraio 2012) con il Servizio 
Sudi e massimario della Corte costituzionale, per la massimazione delle pronunce 
in materia penale e procedura penale della Corte costituzionale, oltre che per “lo 
studio sistematico degli istituti del c.d. federalismo fiscale e delle implicazioni, sia 
la legge di attuazione dell’art. 119 Cost., sia le prospettate modifiche del regime 
dell’IRAP, sulla giurisprudenza costituzionale”.  

 
 
Roma, 30 giugno 2014  

Dott. Piero Gaeta 
 


